
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
Il sistematico sterminio del Popolo Palestinese da parte di Israele prosegue indisturbato 
ormai da oltre un anno. 
 

Dai Governi di molti Paesi occidentali e in particolare da quello italiano si è levato, al più, solo un ridicolo 
balbettio: nessuna condanna, sanzione, intervento o seria iniziativa diplomatica nei confronti di un Paese 
che, come Israele, dopo averlo subito nel corso della recente storia, perpetra un vero e proprio genocidio, 
colpendo in Palestina bambini, donne e uomini inermi. 
 

Ormai la verità è emersa e non riescono più a nasconderla: il vero obiettivo di Israele è ed è 
stato dall’inizio quello della deportazione dei Palestinesi dalla striscia di Gaza, ovvero dalla 
loro terra. 
 

La Cub, insieme ad Usb e Sgb, con la partecipazione di molte altre sigle del sindacalismo di base, lo aveva 
chiaro da tempo e in difesa del Popolo Palestinese e per sollecitare un intervento del Governo italiano 
aveva indetto il 20.6.2025 un primo sciopero generale di 24 ore. 
 

L’iniziativa della Global Sumud Flottilla, nella cui organizzazione sono impegnati anche dei 
militanti e dirigenti sindacali della Cub, è una iniziativa esemplare, partita dal basso e che 
riapre uno spiraglio di speranza per il Popolo Palestinese e per il futuro dell’intera umanità, 
imprigionata da tempo all’interno di pericolose logiche mercantili.  
 

L’arrogante minaccia arrivata ai volontari che si imbarcheranno per convogliare via mare gli aiuti al Popolo 
Palestinese è solo uno degli ultimi arroganti atti che manifesta l’aberrante ferocia con cui si agisce il 
Governo di Israele, sostenuto e appoggiato da Trump e dall’esecutivo Usa. 
 

LA CUB PROMUOVERÀ TUTTE LE INIZIATIVE NECESSARIE PER SOSTENERE E ALLARGARE IL 
GIÀ AMPIO CONSENSO POPOLARE ESISTENTE NEI CONFRONTI DELLA GLOBAL SUMUD 
FLOTTILLA. 
 

OLTRE ALLO SCIOPERO DEI LAVORATORI PORTUALI LA CUB, NEL CASO SI DOVESSERO 
DETERMINARE SITUAZIONI DI PERICOLO PER I VOLONTARI IMBARCATI IN TALE 
SPEDIZIONE UMANITARIA, PROMUOVERÀ L’ALLARGAMENTO DELLA MOBILITAZIONE IN 
TUTTI I SETTORI: NEI TRASPORTI, NELLA SANITÀ, NELLA SCUOLA, NELLE FABBRICHE. 
 
NON RESTEREMO A GUARDARE ED IN SILENZIO MA REAGIREMO CON DETERMINAZIONE. 
 
L’ignobile ipocrita silenzio della donna-madre-cristiana a capo del Governo italiano sarà rotto dal fragore 
e dalla determinazione di una crescente mobilitazione in tutti i settori: NON È IN NOSTRO NOME CHE 
ISRAELE RIUSCIRÀ A CONTINUARE IL MASSACRO DEL POPOLO PALESTINESE. 
 
 

 

 

3.9.2025       CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE 

GLOBAL SUMUD FLOTTILLA: 
QUANDO I GOVERNI  

NON SENTONO, NON VEDONO, NON PARLANO 
I POPOLI SI ORGANIZZANO: 

SONO CENTINAIA GLI UOMINI E LE DONNE  
PROVENIENTI DA 44 PAESI  

A SOSTEGNO DEL POPOLO PALESTINESE 
    

UNA LEZIONE DI SOLIDARIETÀ, COSCIENZA CIVILE, E 

PARTECIPAZIONE CHE LA CUB SOSTERRÀ CON OGNI MEZZO  



 


